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IL CASO

Le imbarcazioni sotto i 14 metri hanno
fatto registrare un aumento di arrivi

LA PROPOSTA

«In campo un’autorità indipendente
che valuti l’efficacia delle norme»

Nel primo anno di appli-
cazione della tassa sugli
yacht sono diminuite le
barche approdate nei
porti sardi. Nel 2006, in-
fatti, il calo è stato pari
all’8,4%. È il dato regi-
strato dall’Osservatorio
economico della Sarde-
gna nel corso di un’inda-
gine sull’applicazione del-
le tasse sul turismo, an-
che se i ricercatori dico-
no di non avere dati certi
che colleghino la flessio-
ne all’imposizione fiscale.

NORMA. La legge nume-
ro 4 del 2006 ha infatti
istituito il pagamento di
un’imposta (dai mille ai
quindicimila
euro) per le
imbarcazioni
da diporto su-
periori ai 14
metri che ap-
prodano nel-
l’isola da giu-
gno a settem-
bre. L’indagine
dell’Osservato-
rio economico
è stata fatta
confrontando
le presenze ri-
levate nel
2006 e nel
2005 per due gruppi si-
mili di barche, ovvero
quelle al di sopra e al di
sotto del limite dei 14 me-
tri previsto dalla legge.
Escluse totalmente dal-
l’indagine tutte le imbar-
cazioni di grandi dimen-
sioni.

Dalle 8.979 barche re-
gistrate nel 2005 si è sce-
si a 7.594 (pari appunto
al -8,4%), mentre la pre-
senza delle barche di po-
co al di sotto alla soglia
dei 14 metri è salita del
12,6%. Quindi questo fa
presumere che il calo sia
dovuto proprio alle nuo-
ve imposte, che colpisco-
no soltanto le imbarcazio-
ni sopra i 14 metri.

Per avere dati certi pe-
rò l’indagine dovrà anda-
re avanti e aspettare i nu-
meri del 2007. Per questa
ricerca infatti non sono
stati presi in considera-
zione tutti gli ormeggi fat-
ti: non essendo obbligate,
molte società portuali non
hanno fornito il numero
delle presenze. Tra i dati
raccolti poi, è stato possi-
bile utilizzare solo gli sca-
li registrati da 19 porti,
quelli cioè che avevano
numeri completi relativi
ai due anni presi in esa-
me. Tra i dati inutilizzabi-
li ci sono però anche nu-
meri molto scoraggianti,
come il -48% delle pre-
senze di barche tra 14 e
20 metri registrato nel
2006 nel porto di Carlo-
forte da Aldo Siffredi, di-
rettore della società di ge-
stione, la Marine Siffredi.
A rendere più incerta la
valutazione sono poi an-
che i possibili errori nella
misurazione degli yacht.

COMMENTO. Molti dubbi
sull’efficacia di questa
norma sono stati espressi
dall’ex assessore alla Pro-
grammazione Francesco
Pigliaru. «È necessario in-
dividuare quale sia lo sco-
po prefisso dalla legge»,
ha commentato. «Se
l’obiettivo era di fare cas-
sa, non mi pare ci sia sta-
to un grande gettito, quin-
di il risultato non sarebbe
stato raggiunto. Quando
sono andato via io - nel-
l’ottobre 2006 - si parlava

di circa un mi-
lione di euro».
Se invece la
legge avesse
voluto “decon-
gestionare” le
località turisti-
che dall’affol-
lamento estivo,
e quindi allun-
gare la stagio-
ne, sarebbe
stato necessa-
rio analizzare i
dati relativi ai
mesi prece-
denti a giugno
e successivi a settembre,
al di fuori, cioè, del perio-
do in cui è previsto il pa-
gamento della tassa sugli
yacht. Ma un simile calco-
lo non è stato fatto. Per Pi-
gliaru poi sarebbe dove-
roso avere un’autorità in-
dipendente costantemen-
te preposta al controllo
degli atti adottati dalla
Giunta e quindi anche
sull’utilità di questa tassa.
«Questa ricerca ha avuto
un risultato eccellente dal
punto di vista metodolo-
gico, usando standard in-
ternazionali», ha aggiun-
to. «Una ricerca che va ri-
petuta e ampliata e che
deve servire per valutare
la reale efficacia della
norma: se non serve va
infatti cancellata o corret-
ta». Un simile controllo,
per Pigliaru, dovrebbe es-
sere necessario per ogni
nuova disposizione adot-
tata e valutare così l’ope-
rato dell’esecutivo: «È
giusto che un governo si
senta controllato: la valu-
tazione deve diventare
uno strumento politico».
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Tassa sulle barche, gli approdi crollano
L’Osservatorio economico: nel 2006 calo dell’otto per cento

La prima indagine

sulle imposte sul

turismo conferma

il flop degli appro-

di in estate: le

barche arrivate

nell’isola sono sta-

te 1.400 in meno.

PIGLIARU

L’ex assessore
regionale: 

«Se l’obiettivo
atteso era 

di fare cassa 
il risultato 

non è stato
raggiunto»
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